
 

   Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

 

SLR/CS 

 
 

Parere, ai sensi dell'articolo  37, comma 1 e comma 3, del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sullo schema di decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 

territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro dello sviluppo economico in materia di 

ZES e ZLS – PNRR. 

 
Repertorio atti n. 169/CU del 12 ottobre 2022  

 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nella odierna seduta del 12 ottobre 2022: 

 

VISTO l’articolo 37, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 giugno 2022, n. 79, il quale ha modificato l’articolo 4, comma 3, del decreto legge 20 giugno 

2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, secondo il quale, con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 

territoriale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro delle infrastrutture e 

della mobilità sostenibili e con il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Conferenza unificata è 

definita, in via  generale, una procedura straordinaria di revisione del perimetro delle aree individuate,  

improntata al principio di massima semplificazione e celerità, da attivarsi su iniziativa del Commissario  di 

cui al comma 6, rimodulando la perimetrazione vigente, in aumento o in diminuzione, fermo il limite 

massimo delle superfici fissato  per  ciascuna regione, in coerenza con le linee e gli obiettivi del Piano di  

sviluppo strategico. La proposta di revisione, in relazione alle singole ZES, è approvata, entro trenta giorni 

dall'acquisizione della proposta commissariale, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 

adottato su proposta del Ministro per il sud e la Coesione Territoriale, sentita la Regione; 

VISTO l’articolo 37, comma 3, del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, il quale ha stabilito che, con decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, adottato su proposta del Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale, di concerto con il Ministro 

dell'Economia e delle Finanze, con il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e con il 

Ministro dello Sviluppo Economico, sentita la Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, sono disciplinate le procedure di istituzione delle Zone logistiche semplificate (ZLS), le 

modalità' di funzionamento e di organizzazione, nonché  sono definite le condizioni per l'applicazione 

delle misure di semplificazione previste dall'articolo 5 e dall’articolo 5-bis, commi 1 e 2, del decreto-

legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Fino alla 

data di entrata in vigore del predetto decreto, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni relative 

alla procedura di istituzione delle Zone economiche speciali (ZES) previste dal decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123; 

 

CONSIDERATO che lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri definisce le ZES e 

ZLS, ne stabilisce i requisiti e le finalità, ne determina la procedura per le proposte di istituzione, ne 

disciplina la struttura e prevede l’attività di monitoraggio dell’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
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VISTA la nota prot. MIN_Carfagna-0001627-P del 7 settembre 2022 con la quale la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, ufficio legislativo del Ministro per il Sud e coesione Territoriale ha inviato lo 

schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per il Sud e 

la coesione territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro dello sviluppo economico in materia di ZES e 

ZLS, di attuazione dell'articolo 37, comma 1 e comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 

 

CONSIDERATO che detto provvedimento, con nota DAR n. 0014322 dell’8 settembre 2022, è stato 

diramato alle Amministrazioni centrali interessate, alle Regioni e agli Enti Locali ed è stata, 

contestualmente convocata una riunione, a livello tecnico, da svolgersi il 12 settembre 2022; 

 

CONSIDERATO, altresì, che, con nota DAR n. 14421 del 9 settembre 2022, a seguito della richiesta del 

Coordinatore della Commissione sviluppo economico della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome di Trento e di Bolzano, la predetta riunione tecnica è stata posticipata al 26 settembre 2022, al 

fine di garantire un’approfondita attività istruttoria sul provvedimento in argomento; 

 

CONSIDERATO che, all’esito della predetta riunione tecnica, le Regioni e le Province autonome hanno 

inviato documenti contenenti osservazioni sullo schema di decreto, acquisiti al protocollo DAR n. 15505 

e n. 15518 del 26 settembre 2022, inoltrati con nota DAR n. 15528, in pari data, alle Amministrazioni 

centrali interessate, all’ANCI e all’UPI;  

 

CONSIDERATO, altresì, che l’ANCI, a sua volta, ha inviato un documento contenente proposte 

emendative, acquisito al protocollo DAR n. 15512 del 26 settembre 2022 ed inoltrato, in pari data, alle 

Amministrazioni centrali e locali interessate;  

 

CONSIDERATO che, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ufficio legislativo del Ministro per il 

Sud e coesione Territoriale, ha trasmesso la versione aggiornata dello schema di decreto, acquisita al 

protocollo DAR n. 15657 del 27 settembre 2022 e che la stessa è stata inoltrata, in pari data, alle 

Amministrazioni centrali e locali interessate con nota DAR n. 15665; 

 

CONSIDERATO che il provvedimento è stato rinviato nella seduta del 28 settembre 2022, su richiesta 

delle Regioni e delle Province autonome, dell’ANCI e dell’UPI; 

 

CONSIDERATO che, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ufficio legislativo del Ministro per il 

Sud e coesione Territoriale, ha trasmesso un’ulteriore versione aggiornata dello schema di decreto, 

acquisita al protocollo DAR n. 16656 del 12 ottobre 2022, inoltrata, in pari data, alle Amministrazioni 

interessate con nota DAR n. 16657; 

 

CONSIDERATO che, nel corso della odierna seduta di questa Conferenza, il Ministro per il sud e la 

coesione territoriale ha evidenziato che il testo del provvedimento recepisce le osservazioni avanzate dalle 

Regioni e dalle Province autonome, imprime un forte impulso all’implementazione delle ZES e consente 

il riordino della disciplina di funzionamento delle ZLS; 

 

CONSIDERATO, inoltre, che: 

- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso il parere nei termini di cui al 

documento che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (all. A), sottolineando, altresì, che 
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permane un’asimmetria tra la disciplina delle ZLS e quella delle ZES con riferimento al ruolo delle 

Regioni, che risulta essere marginale per queste ultime e che tale criticità deve essere superata con una 

revisione della fonte normativa primaria delle ZES per allineare la disciplina dei due istituti;  

- l’ANCI ha chiesto di inserire un proprio rappresentante all’interno della cabina di regia prevista dal 

provvedimento, con il ruolo di uditore; 

- l’UPI ha espresso parere favorevole, condividendo la medesima proposta dell’ANCI, al fine di inserire 

un proprio rappresentante nella cabina di regia; 

 

CONSIDERATO che l’UPI ha condiviso l’osservazione dell’ANCI; 

 

CONSIDERATO che il Ministro per il sud e la coesione territoriale ha rappresentato che tale richiesta 

necessita di una modifica della norma di rango primario che allo stato attuale non può trovare 

accoglimento; 

 

 

 

ESPRIME PARERE  

 

 

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell'articolo 37, comma 1 e comma 3, del decreto legge 30 aprile 

2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, sull’ultima versione dello 

schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per il Sud e 

la coesione territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro dello sviluppo economico in materia di ZES e 

ZLS – PNRR, trasmesso, in data 12 ottobre 2022, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ufficio 

legislativo del Ministro per il Sud e la coesione territoriale ed acquisito, in pari data, al protocollo DAR 

n. 16656. 

 

 

             Il Segretario                 Il Presidente 

Cons. Ermenegilda Siniscalchi                                     On. Mariastella Gelmini 
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATO SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER
IL SUD E LA COESIONE TERRITORIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO

DELL,ECONOMIA E DELLE F.INANZE, CON IL MINISTRO DELLE
INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA SOSTENIBILI E CON IL MINISTRO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO IN MATERIA DI ZES E ZLS _PNRR

Parere, ai sensi dell'articolo 37, comma I e comma 3, del decreto-legge 30 april e2022rn. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n.79

Punto 1) Odg ConferenTa Uni/icata

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome desidera sottolineare innanzitutto che
permane una evidente asimmetria tra la disciplina delle ZLS e quella delle ZES con riferimento al
ruolo delle Regioni, che risulta assolutamente marginale per queste ultime. Tale criticiti deve essere
superata con una revisione della normativa primaria delle ZES per procedere ad un allineamento fra
i due istituti.

Lo schema di DPCM diramato il27 settembre scorso recepisce la gran parte delle osservazioni delle
Regioni. Tuttavia, si ritiene necessario proporre le seguenti ulteriori modifiche:

All'articolo 13 si propone di aggiungere i seguenti commi:

"6. Laddove a seguito della perimetrazione delle ZLS che interessano il proprio territorio una
regione residuasse delle superfici rispetto a quanto previsto dall'allegato 2, queste possono
essere trasferite in tutto o in parte tra le Regioni interessate alla ZLS interregionale, ivi
compresa quella di cui al comma 5, previo atto di assenso della regione cedente.
7. Nelle ZLS interregionali, ivi compresa quella di cui al comma 5, ogni regione pud
individuare ulteriori nuovi ambiti del proprio territorio da includere nelle perimetrazioni della
ZLS nei limiti delle superfici di propria competenza indicate nell'allegato 2 del presente
decreto".

a) Si riporta inoltre la richiesta di supplemento d'istruttoria sull,interpretazione autentica
proposta in relazione all'art. 8 (procedura speciale di revisione del perimetro ZES):

Dalla presentazione della normativa sulle ZES e dalle prime predisposizioni dei progetti
strategici si d fatto sempre riferimento a dotazioni finali di superfiii assegnate a ciascuna ZIES,
al fine di evitare un ricorso indiscriminato alle facilitazioni previste.
Negli incontri istituzionali durante la redazione dei testi si era sempre condivisa l,opportuniti,
che deriva proprio dalla ristretta disponibilitd di aree, di fare riferimento a lotti nettizzati, ciod
a superfici realmente riferibili agli investimenti, tanto che nel Piano Strategico ZES Adriatica,



approvato, d riportata proprio questa dicitura. Come condiviso con le strutture ministeriali le

superftci valoriuate fanno riferimento alle superlici nette dei lotti, escludendo quindi le

friziini di servizi, ionima comune, parcheggi non imputabili strettumente all'attivitd

produttiva da incentivare.
infatti, per come d strutturato il sistema di interazione con l'Agenzia di Coesione e l'Agenzia

delle Entrate con la richiesta di un riferimento catastale puntuale dei lotti, le superfici sono

censite secondo il valore totale nominale delle particelle e pertanto si d arrivati quasi al limite

delle assegn azionisenza aver potuto applicare il principio di_nettizzazione. La proposta che si

chiede di valutare si basa ,, u.ru valoiizzazione percentuale dei lotti da assegnare al totale

ZES, partendo dal principio che le aree non produttive quali servizi, viabilitd, verdeo parcheggi

possano essere quantificati in almeno il4}%del totale della superhcie complessiva di ciascun

iotto, su una base statistica fondata sulle percentuali urbanistiche convenzionalmente attribuite

nei piani regolatori per tipologie similaii, per cui si potrebbe considerare, ai fini del computo

delle superirci disponibili, ilhOy"a"l ralo." nominale di ciascun lotto, fermo restando per

l, Ageniiadelle Entrate il riferimento alle particelle catastali ed avere quindi una disponibilitd

concreta di insediamenti sensibilmente incrementata'

c) Sempre in relazione all'art. 8 (valutare l'opportunitd di estensione anche alla ZLS) si

propone la seguente riflessione:

Il conteggio dell'estensione della superficie della ZES comprende esclusivamente i lotti sui

quali inl[tono gli insediamenti delle aziende operanti con le relative pertinenze e i lotti liberi

in cui favorire la promozione sistematica dell'areaZES verso i potenziali investitori.

Tale conteggio non comprende pertanto gli spazi destinati alle infrastrutture portuali,

aeroportuaf-e ferroviarie, nonch6 alle infristrutture pubbliche e di interesse pubblico a

rilevanza statale, regionale provinciale e comunale (comprensive delle opere di

urbanizzazione primaria e secondaria).

La progeff azioie e l'esecuzione dei lavori delle suddette infrastrutture, per le quali i

Commissari ZES vengono individuati quali soggetti attuatori, seguiranno le procedure

semplificate e i regimiprocedimentali previsti dagli artt. 4,5 e 5-bis del Decreto-Legge

convertito con modlficazioni dalla L. 3 agosto 2Ol7 , n. 123. Tali procedure saranno applicate

anche per le opere infrastrutturali pubbliche e private non ricomprese in area ZES, purch6

funzionali alle attiviti ed iniziative degli insediamenti'

d) all'art. 15, comma l, lettera i) sostituire le parole o'l'atto di designazione, da parte della

Regione, del rappresentante nel comitato di indirizzo di cui all'art. 20" con le parole

,,l,eventuale atto di delega, da parte del Presidente della Regione, di componente il comitato

di indirizzo di cui all'art. 20."

Motivazione: d necessario coordinare la previsione di cui alla succitata lettera i) con la nuova

composizione del Comitato d'indirizzo di cui all'articolo 20, comma l, ove d previsto che il
presidente della Regione o un suo delegato facciano parte del Comitato e lo presiedano.

e) all'art. 20, comma 2, sostituire le parole "Il
delle funzioni amministrative e gestionali del

Comitato di indirizzo si awale, per I'esercizio

Segretario generale della Giunta regi



quale prowede con le risorse umane, frnanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la frnanzapubblica.,, con le seguenti:

"Il Comitato di indirizzo si awale, per l'esercilio deltefunzioni amministrative e gestionalidi ana struttura tecnico amministrativa di supporto, costituita all,interno
dell'amministrazione regionale, e composta da personale appartenente alla medesima
qmministrazione e all'Autoritd di sistemaportuale, nonchi della collaborazione degli ufJici
delle amministrazioni comunali ricomprese nella ZLS, i quoli prowedono con le risorse
umane,tinanziarie e strumentali disponibiti a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per laJinanza pubblica.',

Motivazione: analogamente al Commissario straordinario delle ZES, ilComitato d,indirizzo
della ZLS necessita di una struttura di supporto tecnico amministrativa per lo svolgimento dei
compiti che gli sono attribuiti dall'art. 20, comma5. Si propone che tale struttura sia costituita
all'interno dell'amministrazione regionale, ma che dipenda dal Comitato d,indirizzo, di cui
rappresenta il braccio operativo, e non dal Segretario generale della Giunta regionale che non
in tutte le Regioni d posto al vertice dell'organizzazione ammnistrativa regionale;

l) all'art. 20, comma 5, lettera b) si propone di sostituire le parole "b) promuove e implementa
forme di collaborozione tra lo sportello unico amministrativo dell'Autoritd portuale, di cui
all'art. l5 bis del decreto legislotivo 169/2016, e gli sportelli unici per le attivitit produttive,
istituiti presso i Comuni competenti:,, con le seguenti:
"b) promuove e implementa forme di collaborazione tra lo sportello unico amministrativo
dell'Autoritd portuale, di cui all'art. 15 bis della legge 28 gennoio 1994, n. 84 e gli sportelli
unici per le attivitd ptoduttive di cui all'articolo 1, comma 1, lefiera m) del Decreto del
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 istituiti presso i Comuni
t er rit o r ial me nt e c o mp et e nt i ;n

Motivazione: il Dlgs n.169/2016 non contiene l'art. l5 bis, bensi, all'articolo lg, introduce
il gii menzionato articolo 15 bis nella legge n. 84 del 1994.Inoltre, analogamente a quanto
previsto per Lo sportello unico amministrativo dell'Autoritd portuale lSUe;, d opportuno
richiamare espressamente la disposizione normativa che definisce lo Sportello unico attivite
produttive (SUAP), proprio per non creare confusione con lo Sportello Unico Amministrativo
(SUA) facente capo all'Autorite di sistema portuale;

g) all'art. 20, comma 5, lettera c) dopo le parole "di cui all'articolo 6, comma l, lettera b),,,
eliminare le parole,.ai sensi, in quanto si tratta di un refuso;

h) all'art. 21, comma 2 dopo le parole "dai presidenti dei Comitati di indirizzo delte ZLS
istituite " aggiungere le seguenti parole:
i istituita la ZLS'

"qualora diversi dai Presidenti delle reglry.l



D

Motivazione: d necessario coordinare la previsione di cui all'art. 21, comma 2 con la nuova

composizione del Comitato d'indfuizzo di cui all'articolo 20, comma l, ove d previsto che il

Presidente della regione o un suo delegato facciano parte del Comitato e lo presiedano'

all,art. 22, comma 2 si propone di sostituire le parole "La domanda di autorizzazione d

presentata allo sportello unico individuato dalla Regione, nell'ambrto del Piano strategico,

ai sensi all'articolo 15, comma 1, lett. e), owero, nelle more della sua istituzione al SUAP

territorialmente competente." Con le seguenti parole:
,,La domanda di auiorizzazione i presentata allo sportello unico individuato dalla Regione

ai sensi dell,articolo 75, comma 1, lett. e), owero, nelle more della sus istituzione, al SUAP

territorialmente competente, che la trusmettono all'Autoritd competente al rilascio,

individuata dalla Regione con le modalitd di cui all'urticolo 22, comma 2bis,la quale vi

prowede in esito ad apposita conferenza di servizi, in applicazione degli articoli 14'bis e

seguenti della legge n. 241 del 1990."

Motivazione: ilPiano di sviluppo strategico contiene, ai sensi dell'art. 15, comma 1, lettera

e), le ulteriori semplific azioniche la Regione intende adottare e, pertanto, non pud individuare

lo Sportello unico digitale nei casi in cui quest'ultimo debba ancora essere istituito. Di

,orr.gu"nra, le parole "nell'ambito del Piano strategico" dovrebbero essere soppresse'

Inoltr;, si coordina la disposizione normativa con il comma 2 bis dell'articolo 22 di cui si d

proposto l,inserimento. La proposta emendativa mutua quanto previsto per le ZES dall'art'

5bis, comma 3 del DL n. 91 del 2017.

all, art.22, dopo il comma 2 si propone di aggiungere il seguente comma 2bis:
,,2bis La Regione individuu con propria legge I'Autoritd che prowede al rilascio

dell'Autorizzazione unica di cui all'articolo 5 bis del decretoJegge 20 giugno 2017, n' 91'"

Motivazione: nella nuova formulazione del DPCM, all'articolo 22, comma 2, si richiama

espressamente, tra le varie misure di semplificazione applicabili alla ZLS,I'autorizzazione

unica di cui all,art. 5 bis del DL n. 91 del 2017,mapoi non si individua l'Autoriti competente

al suo rilascio. Se nelle ZES competente al rilascio dell'autorizzazioneunica d il Commissario

straordinario, nella ZLS si propone che il soggetto competente al rilascio sia individuato dalla

Regione tramite apposita legge regionale. Cid al fine di semplificare la gestione tecnico

amministrativa delle ZLS e favorire la cantierabilitd degli interventi in tempi rapidi, nonch6

l,insediamento di nuove imprese. La semplificazione burocratica che dovrebbe catatterizzate

laZLSpresuppone, infatti, l'individuazione di un unico interlocutore per gli attori economici

interessati a investire sul territorio di riferimento;

k) all,art 23, comma 3, quando si parla del termine di sei anni probabilmente si tratta di

un refuso considerato che la durata minima della ZLS i di 7 anni (art. 17, comma 2);

i)

Roma, 12 ottobre2022
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